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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  16  febbraio  2015,  n.  15/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  
24  marzo  200 9 ,  n.  11/R  (Reg o l a m e n t o  di  attuaz io n e  delle  leg g e  regio n a l e  27  lugl io  
200 4 ,  n.  38  "Norm e  per  la  disc ipl in a  della  ricerca ,  della  colt ivazio n e  e  
dell'uti l i zzaz i o n e  delle  acque  minera l i ,  di  sorg e n t e  e  term al i").

(Bollettino  Ufficiale  n.  7,  parte  prima,  del  20.02.2015  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  6  della  Costituzione;

visto  l'ar ticolo  42,  comma  2,  dello  Statu to  regionale;

visto  l'ar ticolo  66,  comma  3,  dello  Statu to  regionale;

vista  la  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,  della
coltivazione  e  dell'u tilizzazione  delle  acque  minera li,  natur a li  e  di  sorgen t e);

visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  24  marzo  2009,  n.11  (Regolamen to  di
attuazione  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.38  "Norme  per  la  disciplina  della  ricerca,
della  coltivazione  e  dell'u tilizzazione  delle  acque  minerali,  natur ali  e  di  sorgen te");

visto  il pare r e  del  Comita to  tecnico  di  direzione,  espres so  nella  seduta  del  17  aprile  2014;

visto  il  pare r e  della  Direzione  gener a le  della  Presidenza  di  cui  all’articolo  17,  comma  4,  del
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  3  febbraio  2014,  n.4;

vista  l'intesa  consegui t a  in  data  22/09/2014  nella  Conferenza  regionale  dei  Sindaci,  ai  sensi
dell'Allegato  B  parag r afo  1.1.  del  protocollo  d'intesa  sulla  concer t azione  istituzionale
sottosc ri t to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  dai  Presiden t i  dell'ANCI  Toscana,
dell'UNCEM  Toscana  e  dell'URPT  il 6  febbraio  2006;

richiam at a  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.847  del  13/10/2014  con  la  quale  è  stato
approva to  lo  schema  di  regolamen to  di  attuazione  della  l.r.  38/2004  ai  fini  dell'acquisizione  dei
pare ri  di  cui  agli  articoli  42  e  66  dello  Statu to;

visto  il  pare r e  favorevole,  con  osservazioni,  espres so  dalla  terza  Commissione  consiliare
"Sviluppo  economico"  e  dalla  quar ta  Commissione  consiliare  "Sanità  e  politiche  sociali"  nella
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seduta  congiunta  del  6/11/2014;

ritenuto  di  adegua r e  l'ar ticola to,  in  accoglimen to  delle  sudde t t e  osservazioni,  concern en t i
profili  di  cara t t e r e  formale  dell'ar t icola to;

visto  il pare r e  espresso  dal  Consiglio  delle  Autonomie  locali  nella  seduta  del  15/12/2014;

vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  2  febbraio  2015,  n.  69.   
 
Consider a to  quanto  segue:

1.  La  sentenza  della  Corte  costituzionale  244/2012  ha  espres sa m e n t e  afferma to  che  l'utilizzo
delle  acque  minerali  e  termali  è  sogget to  a  regime  autorizza tor io  ai  sensi  del  decre to  legislativo
8  ottobre  2011,  176  (Attuazione  della  diret tiva  2009/54/CE  sull'u tilizzazione  e  la
commer cializzazione  delle  acque  minera li  natura li).

2.  La  recen te  sentenza  della  Corte  costituzionale  11/2014,  inoltre,  ha  dichiara to
costituzionalme n t e  illegittimo  l'ar ticolo  41  della  l.r.  38/2004,  che  prevede  la  segnalazione
certifica ta  di  inizio  attività  (S.C.I.A.).

3.  Con  la  legge  regionale  9  agosto  2013,  n.47  (Legge  di  manutenzione  dell'ordinam en t o
regionale  per  l'anno  2013)  si  è  stabilito  che  l'avvio  dell'a t t ività  di  utilizzazione  delle  acque
minerali  sia  assogge t t a to  ad  un  atto  autorizzatorio  ai  sensi  del  d.lgs.  176/2011.

4.  Si  rende  consegu en t e m e n t e  necessa ri a  una  modifica  delle  norme  attua tive  della  l.r.  38/2004,
contenu t e  nel  d.p.g.r.  11/R/2009,  che  ancora  prevedono  per  l'avvio  di  tali  attività  la
segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (S.C.I.A.).  

5.  E'  oppor tun a  inoltre  una  revisione  del  testo  per  adegua r lo  a  mutam en t i  organizza tivi
interven u t i  recen te m e n t e  nelle  strut tu r e  aziendali  prepos t e  al  controllo  ufficiale.  

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1
 Modifica  dell'  art.  23  del  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  23  del  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  24  marzo  2009,  n.11
(Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.38  "Norme  per  la  disciplina  della
ricerca,  della  coltivazione  e  dell'u tilizzazione  delle  acque  minerali,  naturali  e  di  sorgen te"),  le  parole  "  e  di
una  delle  strut ture  di  laboratorio  abilitate  all’esecuzione  delle  analisi  chimiche,  chimico- fisiche  o
microbiologiche  ai  sensi  del  decre to  del  Capo  del  Governo  7  novem bre  1939,  n.  1858  (Disposizioni
concernen t i  le  analisi  delle  acque  minerali  naturali)  " sono  soppres se .  

 Art.  2
 Inserim en to  dell'  art.  23  bis  del  d.p.g.r.  11/R/2009  

 " Art.  23  bis  -  Autorizzazione  per  l'avvio  dell'attività  di  utilizzazione  dell'acqua  minerale  naturale  e  di
sorgente  

 1.  L’autorizzazione  per  l’avvio  dell’attività  di  utilizzazione  dell’acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente  di
cui  all’articolo  41  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca,  della
coltivazione  e  dell'utilizzazione  delle  acque  minerali,  naturali  e  di  sorgente)  è  rilasciata  in  coerenza  con
quanto  previs to  dal  decre to  del  Presidente  della  Giunta  regionale  1  agosto  2006,  n.  40  (Regolame n to  di
attuazione  del  regolamen to  (CE)  n.  852/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004
sull’igiene  dei  prodot ti  alimentari  e  del  regolame n to  (CE)  n.  853/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio  del  29  aprile  2004  che  stabilisce  norme  specifiche  in  materia  di  igiene  per  gli  alimenti  di  origine
animale).  

 2.  I requisiti  generali  e  specifici  per  il rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  sono  i seguen t i:  

 a)  requisit i  previsti  dagli  articoli  6,  comma  2,  7,  8,  9,  11  del  decre to  legislativo  8  ottobre  2011,  176
(Attuazione  della  diret tiva  2009/54/CE  sull'utilizzazione  e  la  com m ercializzazione  delle  acque  minerali
naturali)  per  le  acque  minerali  naturali;  
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 b)  requisiti  previs ti  dagli  articoli  22,  comma  2,  e  23,  24  e  25  del  d.  lgs  176/2011  per  le  acque  di  sorgente;  

 c)  requisiti  tecnici  per  l'utilizzazione  dell'acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente,  di  cui  all’articolo  42
della  l.r.  38/2004,  come  specificati  dall’articolo  24  e  dall'  allegato  F del  presente  regolamen to;  

 d)  requisiti  di  igiene  generale  di  cui  al  reg.  (CE)  852/2004.  

 3.  L’autorizzazione  è  rilasciata  con  provvedi m e n to  del  comune  e  costituisce  condizione  necessaria  per  l'
inizio  dell‘attività.  

 4.  Il  provvedim e n to  di  autorizzazione  è  adottato  dal  comune  dove  è  situato  lo  stabilimen to  di  utilizzazione
entro  novanta  giorni  dal  ricevime n to  della  domanda,  previo  parere  favorevole  dell‘azienda  USL  ed  a
seguito  della  comunicazione  del  numero  di  identificazione  dello  stabilimen to  da  parte  della  Regione.  

 5.  Il numero  di  identificazione  di  cui  al  com ma  4  è  unico  per  ogni  stabilimen to .  

 6.  Le  modalità  procedurali  di  cui  al  comma  1  sono  contenu t e  nell'allegato  G.  " 

 Art.  3
 Modifica  dell'  art.  25  del  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  Al comma  2  dell'ar t icolo  25  del  d.p.g.r .  11/R/2009  le  parole  "  sono  tenuti  ad  inviare  "  sono  sostituite
dalle  seguen t i  parole:  " tengono  a disposizione  ".  

 2.  Dopo  il  comma  3  dell'ar t icolo  25  del  d.p.g. r .  11/R/2009  è  inseri to  il  seguen te  comma  3  bis:  "  Con
successivo  atto  della  Giunta  Regionale  è  individuato  il  verbale  unico  regionale  per  il  prelievo  di  campioni
di  acque  minerali  naturali,  di  sorgente  e  termali.  " 

 Art.  4
 Modifica  dell'allegato  E  del  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  Al  punto  1  dell'allega to  E  del  d.p.g. r .  11/2009  dopo  le  parole  "  nell'etiche t ta tura  ",  sono  aggiunte  le
seguen t i:  " alla  strut tura  organizza tiva  compe te n t e  per  la  sicurez za  alimentare  della  ".  

 2.  Al  punto  2  dell'allega to  E  del  d.p.g. r .  11/2009  dopo  la  parola  "  etiche t ta tura  ",  sono  aggiunte  le
seguen t i  parole:  " per  le  acque  minerali  naturali  ".  

 3.  Al punto  2,  lett.  a),  punto  4,  dell'allega to  E  del  d.p.g.r .  11/2009  la  parola  "  addizionata  "  è  sostitui ta
dalla  seguen t e :  " aggiunta  ".  

 4.  Al  punto  2,  lett.  b)  dell 'allega to  E  del  d.p.g. r .  11/2009  dopo  la  parola  "  sorgente  "  sono  aggiunte  le
seguen t i:  " o  il  nome  della  miscela,  in  caso  di  miscela  di  più  sorgent i ,  ed  il  luogo  di  utilizzazione  della
stessa  ".  

 5.  Al punto  2,  lett.  e)  dell'allega to  E  del  d.p.g. r .  11/2009  la  parola  "  volume  " è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  "
contenu to  ".  

 6.  Al punto  2,  lett.  k)  dell'allega to  E  del  d.p.g. r .  11/2009  è  aggiunto  il  seguen t e  punto:  "  3)  immagini  e/o
indicazioni  inerenti  l'apparten en za  o la  promozione  di  prodot ti  tipici  toscani  ".  

 7.  Al  punto  2  dell'allega to  E  del  d.p.g. r .  11/2009  è  aggiunto  la  seguen t e  lette r a:  "  j)  eventuali
controindicazioni  ".  

 8.  All'allega to  E  del  d.p.g.r .  11/2009  è  aggiunto  il  seguen to  punto:  "  3)  Nelle  etiche t t e  delle  acque
minerali  naturali  possono  essere  riportate  anche  le  indicazioni  di  cui  all'articolo  12,  comma  2,  del  D.  Lgs
176/2011  ".  

 Art.  5
 Sosti tuzione  dell'allegato  G del  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  L'allega to  G del  d.p.g. r .  11/R/2009  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ ALLEGATO  G 

 Procedure  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  23  bis  ai  fini  dell’avvio  dell’attività  di
utilizzazione  dell’acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente  (art.  23  bis)  

  Paragrafo  1  - Procedura  per  il rilascio  dell’autorizzazione.  

 1.  I  titolari  degli  stabilimen ti  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgente  che  intendono
avviare  l’attività  di  utilizzazione  delle  medesi ma  acque  presen tano  prima  dell’avvio  di  tali  attività  la
domanda  di  autorizzazione  allo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive  (SUAP)  compe te n t e  per  territorio
rispet to  alla  sede  dello  stabilimen to  di  imbot tigliamen to  allegando  la  docum e n ta zione  di  cui  al  successivo
paragrafo  4.  

 2.  Il  comune  trasme t t e  entro  10  giorni  lavorativi  dal  ricevimen to  dell’istanza  la  copia  della  domanda
all‘azienda  USL  ai  fini  dell‘ispezione  prevent iva  dello  stabilimen to.  
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 3.  L‘azienda  USL  verifica  la  domanda  e  la  docum e n taz ione  allegata  ed  effet tua  entro  trenta  giorni  dal
ricevime n to  della  docum e n ta zione  un  sopralluogo  ispet tivo,  al  fine  di  verificare  la  rispondenza  dello
stabilimen to  ai  requisiti  indicati  all’articolo  23  bis,  esprimen do  un  parere  vincolante .  Per  l'emissione  del
parere  l'azienda  USL  tiene  conto  anche  dell'esito  delle  analisi  chimiche ,  chimico- fisiche  e  microbiologiche
di  campioni  prelevati  presso  lo  stabilimen to.  

 4.  In  caso  di  parere  favorevole ,  l‘azienda  USL  trasme t t e  alla  Regione  il  modello  per  l‘identificazione  dello
stabilimen to;  la  Regione  attribuisce  il  numero  di  identificazione  allo  stabilimen to  e  ne  dà  comunicazione
all‘azienda  USL  entro  10  giorni  lavorativi  dal  ricevimen to  della  docu me n ta zione  trasmessa  dall’azienda
USL.  Il  numero  di  identificazione  dello  stabilimen to  è  assegnato  dalla  Regione  con  le  seguen t i  modalità:  

 Codice  U.E  – CE  

 Codice  Nazionale  – IT  

 Set tore  – MIN  

 Codice  Regione  - 090  

 N°  progressivo  in  ambito  regionale  – xxxx  (4  cifre)  

 5.  L‘azienda  USL,  acquisito  il  numero  di  identificazione  dello  stabilimen to,  trasme t t e  al  comune ,  entro
dieci  giorni  lavorativi  dal  ricevime n to  della  docum e n ta zione ,  il  parere  relativo  al  sopralluogo  e  la
comunicazione  di  attribuzione  del  numero  di  identificazione.  

 6.  Il  comune ,  acquisito  il parere  ed  il numero  di  identificazione,  adotta  il provvedim e n t o  di  autorizzazione ,
provvede ndo  a notificarlo  in  originale  al  richieden te  e  ad  inviarlo  in  copia  alla  Regione  e  all‘azienda  USL.  

 7.  In  attuazione  del  com ma  2  dell’articolo  48  bis  della  l.r.  38/2004,  la  domanda  di  autorizzazione  è
presenta ta  entro  tre  mesi  dall’entrata  in  vigore  del  presen te  regolamen to  dagli  esercen t i  di  attività  di
utilizzazione  dell’acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente  già  registrati  ai  sensi  del  decreto  del  Presiden te
della  Giunta  regionale  1  agosto  2006,  n.  40/R  e  da  quelli  che  hanno  presen ta to  una  dichiarazione  di  inizio
attività  (DIA)  o  una  segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA)  per  l’avvio  delle  attività  medesim e .  La
domanda  è  corredata  della  docum e n taz ione  di  cui  al  successivo  paragrafo  4.A,  fatta  salva  la
corrisponden t e  ed  adeguata  docum e n taz ione  già  in  possesso  delle  Aziende  USL  acquisita  nell’ambito  delle
previgen t i  autorizzazioni  regionali  e/o  regis trazioni  ai  sensi  del  reg.  (CE)  852/2004.  

 Paragrafo  2  – Variazione  dell'autorizzazione  

 1.  I titolari  di  stabilimen ti  già  autorizza ti  che  intendono  effet tuare  modifiche  strut turali  e/o  impiantis tiche,
variare  la  tipologia  produt tiva  o  avviare  un’attivi tà  diversa  da  quella  autorizza ta,  presen tano  prima  delle
modifiche  o  variazioni  sopra  citate  la  domanda  di  variazione  dell'autorizzazione  in  originale  ed  in  copia  al
comune  dove  è  situata  la  sede  dello  stabilimen to  di  imbot tigliamen to  allegando  la  docum e n taz ione  di  cui
al  successivo  paragrafo  5.  

 2.  Il  comune  trasme t t e  entro  10  giorni  lavorativi  dal  ricevime n to  dell’istanza  la  copia  della  domanda
all‘azienda  USL  ai  fini  dell‘ispezione  preven t iva  dello  stabilimen to .  

 3.  L‘azienda  USL  verifica  la  domanda  e  la  docum e n taz ione  allegata  ed  effet tua  entro  trenta  giorni  dal
ricevime n to  della  docum e n ta zione  un  sopralluogo  ispet tivo,  al  fine  di  verificare  la  rispondenza  dello
stabilimen to  ai  requisiti  indicati  all’articolo  23  bis,  esprimen do  un  parere  vincolante .  Per  l'emissione  del
parere  l'azienda  USL  tiene  conto  anche  dell'esito  delle  analisi  chimiche ,  chimico- fisiche  e  microbiologiche
di  campioni  prelevati  presso  lo  stabilimen to.  

 4.  In  caso  di  parere  favorevole ,  l‘azienda  USL  trasme t t e  al  comun e ,  entro  dieci  giorni  lavorativi  dal
ricevime n to  della  docum e n ta zione ,  il parere  relativo  al  sopralluogo.  

 5.  Il  comune ,  acquisito  il  parere,  adotta  il  provvedim e n t o  di  autorizzazione ,  provveden do  a  notificarlo  in
originale  al  richieden t e  e  ad  inviarlo  in  copia  alla  Regione  e  all‘azienda  USL.  

 6.  In  caso  di  variazione  della  titolarità  o  della  ragione  sociale,  senza  che  venga  apporta ta  alcuna  delle
modifiche  o  delle  variazioni  indicate  al  punto  1,  i titolari  comunicano  la  variazione  intervenu ta  al  comune
compe t en t e ,  allegando  copia  della  docum e n taz ione  attes tante  tale  variazione  (atto  notarile,  visura
C.C.I.A.A.)  che,  effe t tua ta  la  voltura,  provvede  ad  inviarla  alla  Regione  ed  all’azienda  USL.  

 Paragrafo  3  – Informati zzazione  delle  procedure  

 1.  Al  fine  di  favorire  la  semplificazione  delle  procedure  di  cui  presente  regolamen to,  nonché  modalità
omogene e  di  svolgimen to  dei  rapporti  tra  comuni  e  aziende  USL  su  tutto  il  territorio  regionale,  la
trasmissione  tra  comuni,  aziende  USL  e  Regione  delle  domande ,  delle  dichiarazioni,  dei  relativi  allegati  e
delle  eventuali  richies te  di  integrazione,  nonché  dei  pareri  e  dei  provvedim e n t i  di  cui  all’articolo  2,
avviene  tramite  il  siste ma  regionale  di  cooperazione  applicativa  e  la  piattaforma  rete  regionale  degli
sportelli  unici  delle  attività  produt tive  (SUAP).  

 2.  Tutte  le  comunicazioni  tra  i sogge t t i  previsti  dal  com ma  1  si  conformano,  con  graduazione  differenzia ta
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in  relazione  alla  specificità  dei  singoli  settori,  alle  disposizioni  previs te  dalla  legge  regionale  26  gennaio
2004,  n.1  (Promozione  dell’amminis trazione  elettronica  e  della  società  dell’informazione  e  della
conoscenza  nel  siste ma  regionale.  Disciplina  della  Rete  telema tica  regionale  toscana),  dalla  legge
regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedim e n to  amminis trativo,  per  la  semplificazione  e  la
trasparenza  dell'at tività  amminis trativa),  e  dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del
siste ma  informativo  e  del  sistema  statistico  regionale.  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrastru t ture  e
dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza)  secondo  modelli  operativi
appositam e n t e  definiti.  

 Paragrafo  4  – Docum en taz ione  necessaria  ai  fini  del  rilascio  dell’autorizzazione  

 1.  Nella  domanda  di  autorizzazione  per  l’avvio  dell’attività  di  utilizzazione  di  acqua  minerale  naturale  o di
sorgent e  l’interessa to  dichiara:  

 a)  i dati  anagrafici  del  legale  rappresen tan t e  dell’impresa  (cogno m e  e  nome,  sesso,  codice  fiscale,  luogo
di  nasci ta,  data  di  nascita,  cittadinanza,  residenza);  

 b)  i dati  dell’impresa  (denominazione,  ragione  sociale,  codice  fiscale/parti ta  I.V.A.,  indirizzo  sede  legale,
iscrizione  al  Registro  Imprese  CCIAA,  e-mail  posta  certificata);  

 c)  la  tipologia  di  utilizzazione  di  acqua  minerale  naturale  o di  sorgente.  

 2.  Oltre  alla  dichiarazione  di  cui  al  punto  1,  l’interessa to  allega  copia  di  un  docum en to  di  identità  in  corso
di  validità  e  i docu me n t i  di  seguito  indicati  in  relazione  alla  specifica  tipologia  di  utilizzazione.  

 4A.  AUTORIZZAZIO NE  AL  CONFEZIONA M E N T O  E  VENDITA  DI  ACQUA  MINERALE  NATURALE  O
ACQUA  DI  SORGENTE,  O  DI  ACQUA  TERMALE  UTILIZZATA  PER  CURE   IDROPINICHE  IN
STABILIME N TI  TERMALI  

 A.1)  relazione  tecnica  riguardante  la  tipologia  di  attività  contenen t e  la  descrizione  del  processo
produt tivo  e  del  prodot to;  

 A.2)  planime tria  dello  stato  di  fatto  e  di  proget to  di  tutti  i  locali  dello  stabilimen to  sede  dell’attività,
compresi  servizi  igienici,  spogliatoi,  magazzini  per  materie  prime,  imballaggi  e  prodot ti  finiti,  locali  per  la
conservazione  di  materiali  e  attrezza ture  per  la  pulizia  dei  locali;  

 A.3)  schema  impiantis tico  delle  linee  idrauliche  e  di  tutti  gli  impianti  di  produzione;  

 A.4)  relazione  tecnica  del  proge t tis ta  delle  opere  di  captazione,  dei  depositi  di  accumulo,  degli  impianti  di
imbottigliam en to  e  confeziona m e n t o  e  sulle  carat teris tiche  tecniche  e  produt tive  degli  altri  macchinari  e
attrezza ture  coinvolti  nelle  attività  di  imbot tigliame n to;  

 A.5)  relazione  idrogeologica  sul  giacimen to  di  acqua;  

 A.6)  analisi  da  riportare  in  etiche t ta;  

 A.7)  bozza  delle  etiche t t e  e  degli  stampati  accessori;  

 A.8)  certificato  di  analisi  chimiche,  chimico- fisiche  e  microbiologiche  di  campioni  prelevati  alla
captazione,  ai  serbatoi  di  accum ulo,  alla  linea  di  imbottigliame n to ,  e  del  prodotto  imbottigliato.  

 A.9)  atto  di  riconoscime n to  minist eriale  dell’acqua  minerale  naturale  o di  sorgente;  

 A.10)  eventuali  relazioni  farmacologiche,  tossicologiche  e  clinico-  fisiologiche;  

 A.11)  certificati  delle  analisi  stagionali  chimiche,  chimico-  fisiche  e  microbiologiche  con  allegati  verbali  di
prelievo;  

 A.12)  atto  di  assegnazione  della  concessione  di  coltivazione  per  lo  sfrut ta m e n t o  del  giacimen to  di  acqua
minerale  naturale  o  di  sorgente;  

 A.13)  il  collega me n to  dello  stabilimen to  con  la  rete  idrica  pubblica  o  con  fonti  diverse  per  le  quali  si
dichiara  di  avere  effet tua to  accerta m e n t i  di  laboratorio  per  verificarne  la  potabilità  ai  sensi  del  decre to
legislativo  2  febbraio  2001,  n.  31  (Attuazione  della  diret tiva  98/83/CE  relativa  alla  qualità  delle  acque
destina te  al  consu mo  umano);  

 A.14)  l’individuazione  per  l’esecuzione  delle  attività  analitiche  connesse  all'autocontrollo  di  un  laboratorio
interno  o  di  laboratori  esterni  iscrit ti  nell’elenco  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.9
(Istituzione  dell'elenco  regionale  dei  laboratori  che  effe t tuano  analisi  nell'ambi to  delle  procedure  di
autocontrollo  delle  industrie  alimentari)  o  nell’elenco  di  altri  regioni  ai  sensi  della  legge  7  luglio  2009,  n.
88  (Adem pi m e n t o  degli  obblighi  derivanti  dall'apparten e n za  dell'Italia  alle  Comuni tà  europee-  Legge
comuni taria  2008);  

 A.15)  relazione  sulla  conformità  di  macchinari,  impiant i  e  imballaggi  alle  norme  vigenti  riguardanti
materiali  e  ogge t ti  destina ti  al  contat to  con  gli  alimenti;  

 A.16)  relazione  sulla  conformità  di  ambient i ,  macchinari  e  impianti  alle  norme  vigenti  sulla  sicurez za  nei
luoghi  di  lavoro;  
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 A.17)  valutazione  dell’impat to  acustico,  se  necessaria;  

 A.18)  autorizzazione  all’emissione  in  atmosfera,  se  necessaria,  ai  sensi  del   decreto  legislativo  3  aprile
2006,  n.152  (Norme  in  materia  ambientale);  

 A.19)  autorizzazione  agli  scarichi  delle  acque  reflue,  ai  sensi  del  d.lgs.  152/2006;  

 A.20)  relazione  sulla  gestione  dei  rifiuti;  

 A.21)  dichiarazione  di  conformità  antincendio  dei  locali,  se  necessaria;  

 A.22)  attestazione  pagam e n to  degli  importi  previs ti  per  il  riconoscim e n to  ai  sensi  del  reg.  CE   852/2004
sulla  base  del  vigente  tariffario  delle  prestazioni  dei  Dipartime n t i  di  prevenzione.  

 4.B.  AUTORIZZAZIO NE  PER  ATTIVITÀ  DI  PREPARAZIONE  DI  BEVANDE  ANALCOLICHE  (preparazione
di  bevande  analcoliche  ai  sensi  dell'articolo  3  del  decre to  del  Presidente  della  Repubblica  19  maggio  1958,
n.  719  - Regolame n to  per  la  disciplina  igienica  della  produzione  e  del  comm ercio  delle  acque  gassate  e
delle  bibite  analcoliche  gassate  e  non  gassate  confezionate  in  recipien t i  chiusi)  

 4.B.1)  relazione  tecnica  riguardante  la  tipologia  di  attività  contenen t e  la  descrizione  del  processo
produt t ivo  e  del  prodot to;  

 4B.2)  planime tria  dello  stato  di  fatto  dei  locali  dello  stabilimen to  sede  dell’attività  di  produzione  delle
bevande ,  compresi  gli  ambient i  accessori  ed  i magazzini;  

 4B.3)  schema  impiantis tico  delle  linee  idrauliche  e  di  tutti  gli  impianti  coinvolte  nella  produzione  delle
bevande  e  del  relativo  imbot tigliamen to;  

 4B.4)  relazione  tecnica  del  proge t tis ta  degli  impianti ,  sulle  carat teris tiche  tecniche  e  produt t ive  dei
macchinari  e  delle  attrezza ture  coinvolti  nella  produzione  e  imbottigliame n to  delle  bevande;  

 4B.5)  identificazione  relativa  alla  tipologia  delle  bevande  in  preparazione,  

 4B.6)  bozza  delle  etiche t t e  e  degli  stampati  accessori.  

 4B.7)  conformità  dei  compone n t i  delle  bevande  al  d.p.r.  719/1958  e  alla  normativa  vigente  in  materia  di
additivi  alimentari,  aromi  ed  enzimi.  

 4B.8)  docu me n ta zione  di  cui  ai  punti  dal  A.8  al  A.21  se  non  già  presenta ta  nell’ambito  di  preceden t i
richiest e  di  autorizzazione.  

 4.B.9)  attes tazione  pagame n to  degli  importi  previsti  per  il  riconoscime n to  ai  sensi  del  reg.  CE  852/2004,
o  per  la  variazione  del  riconoscime n to  se  trattasi  di  stabilimen to  già  autorizza to,  sulla  base  del  vigente
tariffario  delle  prestazioni  dei  Dipartimen ti  di  prevenzione.  

 4.C.  AUTORIZZAZIO NE  PER  ATTIVITA’  DI  PREPARAZIONE  DI  COSMETICI  

 4C.1)  relazione  sul  siste ma  di  accumulo  e  trasporto  dell’acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente;  

 4C.2)  identificazione  della  tipologia  dei  cosmet ici  preparati.  

 4D.  AUTORIZZAZION E  PER  ATTIVITA’  DI SOMMI NI S TR AZIO N E  IN  SITO  (attività  di  somminis trazione  in
sito  delle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgente ,  ad  esclusione  delle  acque  di  tipo  termale  destinate  alle
cure  idropiniche)  

 4D.1)  relazione  tecnica  riguardante  la  tipologia  di  attività  contene n t e  la  descrizione  del  processo
produt t ivo  e  del  prodot to;  

 4D.2)  planime tria  degli  spazi  sede  dell’attività  di  somminis t razione;  

 4D.3)  schema  impiantis tico  delle  linee  idrauliche  e  di  tutti  gli  impianti  di  accumulo,  di  trat tam e n to
(addizionam e n to  biossido  di  carbonio)  e  di  erogazione;  

 4D.4)  relazione  tecnica  del  proge t tis ta  degli  impianti  e  sulle  carat teris tiche  tecniche  e  produt tive  dei
macchinari  e  delle  attrezza ture  coinvolti  nell’attività;  

 4D.5)  certificato  di  analisi  microbiologiche  e  chimiche  di  campioni  prelevati  all’ingresso  ed  all’uscita  del
sistema  di  erogazione.  

 4.D.6)  relazione  sulla  conformi tà  di  macchinari  e  impianti  alle  norme  vigenti  riguardanti  materiali  e
ogget ti  destina ti  al  contat to  con  gli  alimenti;  

 4D.7)  docu me n ta zione  di  cui  ai  punti  dal  4.A.8  al  4.A.21  se  non  già  presenta ta  nell’ambito  di  preceden t i
richiest e  di  autorizzazione;  

 4.D.8)  attestazione  pagame n to  degli  importi  previsti  per  il  riconoscime n to  ai  sensi  del  reg.  CE  852/2004,
o  per  la  variazione  del  riconoscime n to  se  trattasi  di  stabilimen to  già  autorizza to,  sulla  base  del  vigente
tariffario  delle  prestazioni  dei  Dipartimen ti  di  prevenzione.  

 4E.  AUTORIZZAZIO NE  PER  ATTIVITÀ  DI  MISCELAZIO NE  DI  CAPTAZIONE  DIVERSA  NELL’AMBITO
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DELLA  STESSA  ACQUA  MINERALE  NATURALE  O DI SORGENTE  

 4E.1)  relazione  idrogeologica  sulla  nuova  captazione  nella  quale  si  evidenzi  l’appartenen za  dell’acqua
emunta  dalla  nuova  captazione  allo  stesso  giacimen to  di  acqua  minerale  naturale  o  di  sorgente  già
autorizza to  e  la  corrisponde n za  dei  paramet ri  chimici  e  chimico- fisici  dell’acqua  emun ta  dalla  nuova
captazione  con  quelli  dell’acqua  minerale  naturale  o di  sorgente  già  autorizzata  dal  Minis tero  della  Salute;

 4E.2)  copia  delle  quat tro  analisi  stagionali  chimiche ,  chimico- fisiche  e  microbiologiche  sulla  nuova
captazione  con  i  relativi  verbali  di  prelievo  e  la  relazione  tecnica  finale  nella  quale  si  dichiari
l'apparten en za  dell’acqua  emun ta  dalla  nuova  captazione  allo  stesso  giacimen to  di  acqua  minerale
naturale  o  di  sorgente  già  autorizza to  e  la  corrisponde n za  dei  paramet ri  chimici  e  chimico- fisici  dell’acqua
emunta  dalla  nuova  captazione  con  quelli  dell’acqua  minerale  naturale  o  di  sorgente  già  autorizza ta  dal
Minis tero  della  Salute;  

 4E.3)   analisi  da  riportare  in  etiche t ta;  

 4E.4)  schema  impiantis tico  delle  linee  idrauliche  e  di  tutti  gli  impianti  dalle  captazioni  all’ingresso  in
stabilimen to  con  particolare  riguardo  al  siste ma  di  miscelazione;  

 4E.5)  relazione  tecnica  del  proge t tis ta  degli  impianti  sulle  caratteris t iche  tecniche  e  produt tive  dei
macchinari  e  delle  attrezza ture;  

 4.E.6)  certificato  di  analisi  microbiologiche  e  chimiche  di  campioni  prelevati  all’ingresso  ed  all’uscita  del
siste ma  di  miscelazione.  

 4.E.7)  relazione  sulla  conformi tà  di  macchinari,  impianti  e  imballaggi  alle  norme  vigenti  riguardanti
materiali  e  ogge t ti  destina ti  al  contat to  con  gli  alimenti;  

 4.E.8)  attes tazione  pagam en to  degli  importi  previsti  per  la  variazione  del  riconoscim e n to  ai  sensi  del  reg.
CE  852/2004  sulla  base  del  vigente  tariffario  delle  prestazioni  dei  Dipartimen ti  di  prevenzione.  

 Paragrafo  5  – Docum en taz ione  necessaria  ai  fini  della  variazione  dell’autorizzazione  

 1.  Nella  domanda  di  variazione  dell'autorizzazione  l’interessa to  dichiara:  

 a)  i dati  anagrafici  del  legale  rappresen tan t e  dell’impresa  (cogno m e  e  nome,  sesso,  codice  fiscale,  luogo
di  nasci ta,  data  di  nascita,  cittadinanza,  residenza);  

 b)  i dati  dell’impresa  (denominazione,  ragione  sociale,  codice  fiscale/parti ta  I.V.A.,  indirizzo  sede  legale,
iscrizione  al  Registro  Imprese  CCIAA,  e-mail  posta  certificata);  

 c)  la  tipologia  di  utilizzazione  di  acqua  minerale  naturale  o di  sorgente.  

 2.  Oltre  alla  dichiarazione  di  cui  al  punto  1,  l’interessa to  allega  copia  di  un  docum en to  di  identità  in  corso
di  validità  e  i docu me n t i  di  seguito  indicati  in  relazione  alla  specifica  tipologia  di  variazione:  

 5.A.1)  relazione  tecnica  riguardante  la  tipologia  di  variazione  (attività  e/o  modifiche  strut turali  e  /o
impiantis tiche);  

  5.A.2)  planime tria  dello  stato  di  fatto  e  di  proge t to  di  tutti  i locali  dello  stabilimen to  sogget ti  a variazione,
compresi,  se  del  caso,  servizi  igienici,  spogliatoi,  magazzini  per  materie  prime,  imballaggi  e  prodot ti  finiti,
locali  per  la  conservazione  di  materiali  e  attrezza ture  per  la  pulizia  dei  locali;  

 5.A.3)  sche ma  impiantis tico  delle  linee  idrauliche  e  di  tutti  gli  impianti  di  produzione  sogget ti  a
variazione;  

 5.A.4)  nel  caso  di  variazione  delle  percen tuali  di  miscelazione  di  diverse  captazioni,  analisi  chimiche ,
chimico- fisiche  e  microbiologiche  della  nuova  miscela  da  riportare  in  etiche t ta;  

 5.A.5)  attestazione  pagam en to  degli  importi  previs ti  per  le  variazioni  del  riconoscim e n to  ai  sensi  del  reg.
CE  852/2004  sulla  base  del  vigente  tariffario  delle  prestazioni  dei  Dipartimen ti  di  prevenzione.  

 Art.  6
 Sosti tu zione  dell'allegato  H  del  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  L'allega to  H  del  d.p.g.r .  11/R/2009  è  sostituito  dal  seguen te :  

 ALLEGATO  H  -  Disciplina  del  controllo  ufficiale  sulle  attività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali
naturali  e  di  sorgente  (articolo  25)  . 
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